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EVE Pi Massini, poi soi di sivolgia- | 


NI ni “nigi Sggi*o: A loro: sottoponistia. nn Pio» 
i bleima ché potrebbo ‘anche’ ‘chiamarsi 
“(iam cado. di. ‘coscienza; religiosa 6 “Mario: 
a nalò. “mai 


Àl. Congresso ‘dei, Maestri” “che” ai va 


E tenuto. a Venezia Bono avvenuti: fatti. 
della-massimi gravità: 10-il rittatto 1 
~: del-Re' Vittorio Finnuela -Iie stato | 
“tolto dall'sula deile adunanze ‘adot-. 


Agndosi lo-apécioso. pretesto che. Gaso 


. - afebbe: potuto sihire sfregio daquit- È 

‘che Congresaista. d'idee avansate i 2.0] 
‘il ‘Vessillo” Nazionale fu pure: “tolto. E 
‘. dalla sala deile. adunanze ;. 8.0 quando’ 


- L'egregiò Sindaco. di. Venetia, . Conte 


‘Grimani; nel: suo: ‘discorso. di ‘saluto. ai 


Congrosslati ‘ebbe. ad $sporre . il” -ato 


‘’ ~ ponsiaro. favorevole. all*i insegnamento: 


| religioro, una salva d'irli. «Goprà: 14 pa: 


role del- primo: ‘cittadino. di: Venézia:. 


‘ Questi tro: gravi. fatti dovrebbero: Ghi 


far pensare. seriamienté ‘A santi, e tanti. 


1 buoni: cattolici; insorittisi nell'Associa».[. 


«sione: Nazionale par- régioni. Ai- profes. 
‘sione, persudigi: id'entrpre. in -un’ebdali- 
-mio professionale ed ‘Apoliticò 56 vi sla. 


pik le: loro. dignità. di continuare” al 
. fare parta... x 


Un ‘buon dattolico. ‘di pure. sù "bach 


E cittadino, un vero’ ilalianò i e ‘non può 
;’ Meppur. per uñ. momento : rimanere: in 
cupa’ società; nella” «Qquiale: si. offendono. i 


uoi: prinoipii. ‘religiogi; ilio: senti: | 
E mento ‘nazionale, a sua devozione! al ‘È 


ca ‘cattolica. ‘denunziandò’. uosta - «Asgodia- |. 
LL one, come” ‘tutt'altro; che ‘professionale |. 
dEi edi ‘apolitica, mäi tuna: «legata: Aidappio;|. 
(7: 6. colla: massoneria: a: colla. ‘associa 
. giam; ‘R0vvéralve. Nol či al. voleva creo 


‘calata’ at Congresso di. Venezia: è. DAG 
.. Bocigzione. Nazionale - ‘dei. Maestri. non. 


na Capo dally Stato: 


«Da ‘tempo s- andava; ‘della; i 


| ‘soclatista. SI 


“in altro, parole; — gi Picoali;. tra È 


Pleo. 
F 


de. 


Mano T, 


Fata poni PI IOSARINA dalla vista] 


‘oke. Tappresentàva ‘Vollibros;. “presidente 
della” -Rapabblita,.: ‘prendendo: posto- ‘nelle. 


1 poltrone: „Ohe erabo tate. aloro: riservaie; 


a destra del ostafatoo: Totti gli occhi erano’ 
rivolti: verso it capo del": “Governo; ‘che Bi aa: 


vanad ón aria raccolta’ $ col'eapo inoli nato... I 


Briand o- Millergnd, dug. «capi. del socia». 
Haro ‘francese ‘dunque; ii chiesa, . a una’ 
Yunzione religioon, gon n devoto raccoglimento. 


“Perche questi. ricordi 3: Econ. La: prima [i 


-proméssa di pona- dotto gli ocnhi ui priv: 


cipe -del ‘aonialigmò Nisguto'. nella metà del 
‘pasentd acolo ;. la. sadonda dué principi del: 


‘socialianio. ile. vivono attualmente, Il pas- 


gato- e ik Pprosodtè dindgue. Sel. Booialigio£ 
Di ‘due. fatti. ci dicono che quei : maestri. 
‘nella. ‘agoiologia matetialista.. ‘ion: Bi vergo 


x Roasio: ‘dei riti. 6 ‘dello: ‘derlimonia- Mella: 


isea. Non Ai vergognano ;” a diffpronza 
‘di infimi. socialisti di: nostra: CONOSCENZE” pel: 


«quali: l'inaulto volgare al’ prete; il disprezzo | $ 


‘per le: chiesa: ik- non: voler: il matrimonio. 
Feligiono, il non voler battezzare i i figli sé, 
‘costitilisoorio;. un: vero. 6 «proprio - eroigmọ, 
wng Vara B ` propria. “professione dI fade 


Quale: ‘differenza * tra i> capi; ej deo; 
tri i: maeptri e i discapoli; tea i. “grandi.{; 


oosglenti. 8: sgi incoscienti. venta Non diciamo} 





LEZIONE EVANGELICA — 
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coni cha To “sodi 


dai i Dassi dele 
wog la: riunione. di ‘titti. i cattolici mili- È So piara iÉ dovré di: 0600 Dietrei: aor. Pe 


ai problemi: più. vitali «di. didie religioso., ‘dine supremo; di mani piero la 


4 sociale; vengono tedufa;. dagli: vbtini più 


itàpti per’ assistere Blia. lezioni- phe .intarno 


‘competenti. di parté xidetra, perun: periode 


(Hito la” 


«Bi aprè la. difcualibne “sull’azpomento trate 


itato, è l'oratore dà. tutti gli sohiarinsenti 


COEN La ‘conseguenza. i dhe, vengono: dimandati, | e. 


“Le Bettit 


ians. Sociali hanno una. ciende | 
‘intportanza, perché tutta. la: ‘Questioni. che.’ 


iinteressano la: vita © modorui ‘vengono atu- |- 
«diate,. ‘disonese ‘000: ariteri Scientifici 4 prae i 


soi, in. modo “oha, 1” programma è-l'azionė: 


3 iattolica. ‘acquistino - maggior forza e. Riano: 
pompie: i consoni.ai bisogni.a alle aspi: 


tazioni elle: ‘varie .claagi. -Rogiali,: -ohe «dee. 


‘Tano. esaera: unite: pel- node sento” del Ore]. 
¡gto l- Le prina Settimane Sociali” si terinére 


rin: “Germania. ed in: Ftancia.;-poi g inaugu- 
irarohe. in ‘Olanda. è. nella: “Spagna | 


pi 


‘Nel. ‘1006. vennero: ;'ivuguirate. per. da. fi 
lina:volta-abohé «in ‘Italia,: per mérità del. 
H "Histra prot.: Giuseppe. toniolo: g delt- 
“sione. «Popolare, La: primi “Sattimana. sane 
:piale: fu inaugurata. a Pistoia dall'F. mo. 
iirdinalo Maf E: «ogttolioi chie ‘si orano. 
raccolti. w studiare“ e- discutere in quella; 
*Città poterono" torcare: con mang -l’imprr1 
‘tanza della loro nbiversità. ambulante, dal. 
tatoos: ‘Roggnimento cor. oùi gli, avversari 
Ei ‘scsleiarino contro, ği Toro: ròi db atiy 


sgravi’ 6 più ‘urgenti : ‘per: ‘brovarné “ia -anlui” 
‘zione ‘la: sasezioleobbeobrigaa dalle : tappa, 
Traotioleritale. Ai Piatola,:: “battezzò: lepna: 
dine la aóra della Settimane: Boolati: ‘nella.| 


„direttive. delle “dep nea 
non: essendo : andom. -pioto 10. sogtital il ‘il RiNS 
“prof: Toniolo, :ché-face una: aplétidida ‘ polpi 
rovritazione sul ompito: dello : Rialo:n mo" ua s 


Cató: 
‘ar 


diare seriamente, i. problemi . sociali a 


fPattia!:jiostra, Yanire “pòl i- trionfi: di forði: Tu sacoltata con grandei 


“apitisio» char i “dali: “però 
gia'rl'iden-del’megzo ai: aante a 


‘UNA CONFERENZA "DLP. GEMELLI: 


«LA sori. I illastre P, Gemelli di Made 
tenne. une: tisgniftcà ‘ed im 
Tanza sullo « malattie: del. 


‘“faggionali‘», > 


svoratori” pro-. 


«Arata. ‘riszonie continui. & meritati BPAneE J s 


SANOORA: IL: PROF. PONTOLO.. 


tina di ‘martedi 28; 


stione 0060 


= 


t dora, — 


“in MARTINIS; 
li: Applausi ` 


: giovano ~e- Yalů tio; 


Orati. 
lezione: del... 


qusni a con. indiscutibile -dóm 
«rivelarono: lẹ. ñon domupe:intà 
‘l'oratore... L'argomento: praticò «6: intrea- 


Bata. ‘provios' una: Junga ‘f'iscussidne ; poii E 
pa riflettova le. condizioni. dei mosti. 0005 Ls 
“ta ini, MEO 


I PROF. BITTAZZI,. 


fimiglia, a o, 
; prisificliràli: Uoneltpe ‘trà a regine 
- ‘olimando uns pn al 


‘di sette giorni, MS lezioni, ‘lianho per go. forme: ‘al: concetto. dristiano: che: ag ie ha 


durata di un'ora; è yengono. fatte - 
“in. formia: didattica, Dopo Je varie: lezioni; | Li 


totò bone. IE 


riante gaafe: - di 


er _proiesloni,:” II ajinpatico ` 


na Sa 





“Loù av, “Angelo” Mauri ‘dovevala: iaf FASE 
parlare” sulla «linee Booom 


cai ana, LE nET 
n atta» TREUE 
“Mario Augusto Martini; pultai mer 
TUER : Porenta: Ja: lezione. “enne: imme 
‘partita: con vigore tëchioo; oon grande alo= 1% Bi 
mipefonea,; bhe te 

densa: delei: 11; 


Nel: ‘pometigi ggio; il: prob. “Rodolfo Betterii: na NA, 


di Toring, il toto ano ostolo’ della; mhoratita; ENE 
ahi n 


‘tenne’ Appunto. le'sua; iğne kul- problema GI ARRE 
“delle pubblica. -moralis in’: Italia. È i SERI 
«E? inutile: ditè”0he la: ‘Stiaglianto” TEORIE 


‘La ionta. ‘nella: bocea. dol: posse. = 7 
Ei: vontiinanza; degli Ebrei ‘che Giascund: 


oa 


si egsì.. dal‘ vent'anni: in:s4” pagevi: 0) 
“AATU AÈ teipir-dii i : 











i; apecialmanie.. nei. Gentti. ; pperosi”. ‘dove. ai; 


ef italieni habbo constetàto e. opistatans, i plana ilel'tatna.: 


{Bisola gli sntustazmi di. Palermo -odn la | con. #eligiosa: atterizione; - pér ia- “Valentia: 6 
', “sequela. Ai- effetti. ‘pratici, the tuttii cattos. ‘dell’oratore. di: più: ohe altro: BRE r ‘indpore. dh 


“Ik prof: Battajai trattò dittusstsanto delle ce 





ders t: Ma: oggi la ‘maschera. è Atata, 


o- +è che- una” fiasociazione  antireligidna, 
i pantinazionale,: ‘antimonartchica, -un ap- 


È ' pendige- della. Massoneria 8 dal Sotiar 


o prio. i Maestri Cattolici (a quando par-. 


o liamo, 


. Davanti CÈ questi. fatti ‘eredono” più: 


. iamo di- maestri. intendiamo . anche: la 


i. maestro): di -potoricon. tranquilla . 00 
<. atienza ‘continuare A Finianero, in: “tile. 


Bociotà | 


«La risposta. tatiidiano. da: mae: 


stri ‘cattolici; ‘sicari che -essi sapranno |. 
con un: atto. di coraggio, scindere. la | 


“loro; responsabilità; dai- Famatici ‘anti 


B sapranjo tutelare la Joro. dignità. 


clericali ‘è sovvessivi di Venezia, : 8 





a maestri G gli Scolari 





ea "Prod promessa, È; 


| “Giora aha Pii pubblicava: la Boris: 


| ‘di ui: amore: di Ferdinando. Lassalle ;- ‘amore: 


finito in un: “duello. 


logia materialista; | 


Tessendo questa storia ;— _ sulla memoria. 


della. vecchia siguora Thelene von Doenniges 
-ohe fa l'amore di. Lassalle, l'Avarti dice f? 
-ole essendo- Lasalle ebreo e- ln signora del 


.°. suoquore cattolica, 1° agitatore tedeato aiporiò 
Ci apresa mente 4 -Magonza con l'intenzione di 


- istruirai mola religione cattolica e di farsi 


-oristiana: per mezzo di Mons.. 
“cui ora ammiratore. s-amico.. 


Kattaler di 


Un fondatore. del socialiamo dunque che 
è pronto-— on, importano a noi pel .mo- 
monto j ‘motivi — ä farsi battezzare, a 
confessarsi, -a ricevere. la s. Comunione. 
dallo mani di un Vescovo. genza pentimenti, 
& Senza rossore, ` 
` Seconda promessi. - 


Solenni riuscirono a Verggglia i funebri. 


-Anlla quattro vittime per lo scoppio della 


ilepubligue. IL Vescovo Mons, Gibiat ne 


‘bonedì le salme e nel temipio che sa le 


glorie di passati regni, diede loro 1 estrama. 
assoluzione, ‘©. 
Bene, “quando il Veicovo entrò- nella. 


Sartoria FAÈ & ARMELLINI - 





Adi meszo-aiolos Il: Riolo; detto» si 
‘t8ré,valeva* circa tra: Ure: della nostra | 


duello © folto. bon tet, 
' morte dell’amulò di Carlo. Marx. nella. a a0cio». 








De 
‘nota; Una: drama: ‘eta ull'quarto: di: Bigl: |; 
‘quindi la tissa angua par elascuno.-ara di |: 
idue:dramino, -ciotti ari - didramma”: è: ua: 


‘Biclo: interea gtatére:. bastava a pagar: por È 


Que. E i Adcerdoti di Garusalemme:' ave. 


FADO 1)0680' pol - le varie città degli. ail 
tori. di quiesta” tassa; che mabdavano: il dis 
‘Sc0850 a Geruanlemme, `~- 

‘ca essendo. andati: (end. ai Sugi.. can È 


: acapoli) a Cafarnao; . si-accostarono a Piotro | 


‘quelli. che rischotevano. Ie: due, dramme,. 
-a gli diskaro; .Ît vostro. maestro : ol paga 
„agli; le. due: dratime.?. Rd: ‘gli. ‘nigpoe ;, dì 
certamente; » IE 


gnre. 'ohe'gli esattori.riscuotevano la tigan. 
adlita, perohò' ‘provvedesse al: : paggimonto.. 
« Td: “attrato che fun. ‘casa; Gagik.: loi 
‘prevenne, (prima, aha ‘Pietro aprisa bocca), f 
jcendo-: te ine pare, Rimone Ý ‘Da chi. 
‘ricevono il. , tribüto 0 il: censo ire. della 
terra ? dai pro rii figliuoli 0 .dagli -estra-. 
nei ?. Rig Fegi. Pietrò.::. Dagli estranei. ; 


-«|B Gesù gli soggidnis:ie Dunque į figlinoli:{" 
«Fadno peanti. Qon. teito ciò, per not recare. fi 
dl ad eggi scandalo,- ya- al- ihare, gitta: l'amo, f 
cfe prondi.il’ primo posse: che verrà. au, ‘è. 
l peroni: la: bocca, 
{pigliato 


vi. troverai uno: afatora: | 


a Bi atma a per. té». 
ee Ree 


pior E lo diniogira “Gead. colla. p 
ro dop riscuote. del tempio: le :tasae'du 
moi Tivoli; “ma: dai ‘sudditi; Però ba va 
‘cha i Giudei: non avevano la- fede in 
a. glie: avrebbero. fatto. questioni infinito 
a'gli si. fosse rifiutato di pagare... Egli che 
‘cercava la loco ‘anima, e voleva che anche 


i suoi apostoli aVeBssro ‘quello spirito sanza | 
‘sontendere’ sui loro diritti :quando noù: 


dfonso necessario, si accontentà di: pagara. 


ha prodigio così grazioso. 
Ve 1 immagioata voi. 6. Pietro silla riva 


“del mare coll'amo in mano, ghe aspetta il: 


primo peste P i Non tarda a venire: è uno 
di que 
di san. Pietro; gli apre la bocca, vi trova 


lo. statora, ch'egli tosto: consegna agli estt: 


tori quale tributo pel’. Maestro a- per. Bò, 
E: éosì anche Pietro conseguì marcede ab- 
‘bondante, anche materiale, per. la. ana brave 
a leggiera fatica, —. 

Suppongo, è bao a. ragione, che questy 
‘pesca -affatto singolare sia stata nota a 
quegli casttori e ad altri; nella quale 

roiò avrebbero potuto trovare: un motivo 
fortissimo per oredare in. Gaaù Criato vero. 
Messia a .Figlinolo di Dio. 


A. PES 









- E- aeng *sitro. Pietro. volie avvertirà. il: gi È 


iglivolo. vero di: Dio: ‘nol 
ata, ‘osttatmante.. ‘obbligato di pagar tigso di. 
vering sorte; essendo. Igli il. padrona di. 
‘tutte le. cose: è neppure le:tasse: del: teim 


rabole che: STE vermouti d'onore. ofetto.ai gongressitti | 


Bpacia chè ancore -ô detta pesce” 


Sp cialità 


sa vita ca ‘eriétiania;-!: 
“rare ETA ir ra ser! di i 

pT O co A MRENZE f rI: 
ETA Des Paleriio;> Fireoze |: La. città idel. 


atelie memorie del glöripdo medio evo ori- 
stian; è atata ecolta: some: Badd della IV. a 
‘Settimana Sociala. 


be} d 


‘Rindissi ‘e propagandisti, teorici ‘e. pratici |. 


‘Fiufobolara gli- ectasiaami: atosodersi' d 


‘ntovi’ ardlimionti; 


stica del'cuore;: in.quel'. bagro* di ‘sultura 


‘s.di-agione sociale, per “lavofare poi con | 


‘maggiore: officaola: pet. ‘trionfo. doi- santi | 


“degli di: ‘Religione: 6 db Patria. al a ‘Yane 


, baggio. del Popolo, oii. i i ot 


‘ punciata fa celebrata: 14: Mossa. da Monsig. 
Mistrangelo. Aroivescovo-di Fi ironte, S- dopr |. 


‘dal saw. Tono di. «Bate, che pronunziò: au» 


“ehe un magnifico discorso, ‘venne inaugu- 


Tata la IV Settimana. Sọpielo, Le ingeri- 
“zioni ni calcola vado. già ad ün miglinio UE. 


Tutti i- giornali cattolici, e, motti anche 


iiberali erano ‘rappresentati, L'Aroivescavo 


uando prese la parola ii venerando. prof. 
oniolo. Anche. ‘il Preaidenta affettivo dal 


ricordò commosso i siciliani è -i calabreai 
-ghe erano presenti alla Settimana Sociale | 


di Palermo e ‘che. perirono poi nel terri: } 


bile terremoto, fu spplanditiasimo, g l 


“LE LEZIONI, 
IL PROF, BOQGIANO. 


La prima lezione fa tenutà dal giovane 


a bravo Professora Boggiano= dall’ Uaivar- - 
gità di Genova, aul « Concetio cristiano del - 
lavoro ẹ le dottrine. socnomiché». Yta- 


voro, diego l'oratore, domanda oltre allo 
‘sforzo intellettuale a moralo, ua deperi-' 


mento muscolare è. nervoso: «è dolore», 
Così Hr scienza come più insegnarono i li- 
Dri sacri che danno il lavoro. come una a- 


î ‘Sinme;sle ponor aia 

(onesta; ii Teatros gli” 
‘noli la'-gaiola--immoralà,s. ‘deplotando: Vini o E 
sufficienza: delle leggi’ insieme alla indiffä- -s = 7:534 
‘renza.dichidave-applicarlé:Conelube Ghe GOTI 
B-A. Hitti, Di LA 
megzi immoralità a ché il: ‘programma. LIENS 
‘lavorò ‘è ‘vasto; “ma' è Aifimeni 


l’arte è dalli. possla ; la: ‘Patria: di Dante œ: !: 
aal i pi grandi genil italiani s lai dittà::0he i: 

l'alto: ‘del: campanile ‘di. "Giolto; dalla.) 
tarro di Atnolfo risuoha ‘ancora; piena di} 
iagavità: o di- malte, delia. canzone popolara; 





“E in questi giorni (87. Settembrė è 3 otto- | SIR 
duci e ‘gregari; maestri- a discepoli, F. l 


igi: pono raccolti là: ‘convenuti da. ‘ogni. Ra» |: 
‘gione d'Italia. @ dall’ Estero, por continuare: 
li-etadi,- rinsaldare. ‘i: comuni” propositi, | 


LE Fitempraesi: in quelle! 
‘manovre ` dell’ intelletto, ; in:. quella ginna- 4: 


' Si Ò "L'INAUGURAZIONE. i ES de 
La: viattina' dal ‘26, Il Palazzo: Fuoci, ; ia 
* nontemente ‘acquistato’ dalla Società atte: |. 
"iioa -Ai Verona, . rigurgitava fia dalla prime | 
"| ore di: congréegisti di tutte le condizioni e | 
“di-tutti i` paegì: Erano.: strette di mano af. 
; fettuose; - saluti”. cordiali, enclamazioni ‘di:l 
‘ gioia e di entusiasmo. “Alla Uhiseg-dell'An-' 


“di Fivenge proamiziò ino bellissimo discorso |. - 
che: fu corònati da ‘entusiastici applausi.. 


` r Do . 
Ma ecco che anche: nell'essere sottomesso oha. si ‘rinnovaronoy i. maggior calore, f 


‘a questa. umiliazione. del pagare, Egli con~ f 


serva, la sua. divina. grandezza, e. “Raga con. |. Congresso avv. Gennaro De Simona, obs f 


taregfio gi: -7 


nn ia on 


i; cattolici’. “devono. ‘bon bbttde 


‘del lavoro: stesdo, 


le domina; vel 
Loft. MADRE 
Festeggiatistimo e salutato 


Li-applai si... 
‘dèl’ Assemblea; Fog. an agi pi E 
‘avere: -giustifonto. dl ‘audi ritardo: ;dovuto.al 2 
ferrovia patrie, svolse. ii 
‘don conipelenza : e grande: ‘“praticità:la-eue 1.7 
lezione: ‘sulla. ripe: Aivettivo della:degietas i: 
:*L'oratore > cparlà del: pros: 0 
‘ lenta dallóg assiourazioni ‘contro -g1 iniri REATI 
‘tini; le. malattie, la -vocchiaia .e:1a° matete. i 
‘ nità: Ja, ‘questione. “dellé: classi: medie; -del-' 0, 
,profsenionale” 9. altre: provi» Peli 


“pesale servizio: delle: 


- ATO Sotie. », 


T jattuzione : 
:denza: legislativo, 


Und -vèra - ovazione: salbità: ia gte ate 
Ta; tha mi 
fu vittima, comei lettori” panii nelle pi] 


‘improvvisazione: dól; valoroso O 


SAL bisogno 0a 
òla questione della i. 
‘moralità s° * infiltra” in; tutto. le Alere Ci > spento; E 


EA i 





e Tm ow 


. titaga ‘elezioni; - della‘ ‘adrrugzione: otettorale n Ò ay 


fogli amici ‘del Deputato: Bigngmi: mà. oho.: sE 
i aperà ‘tornerà presto. ila Uninerà,: it EET MAE 
manipolo. dei ‘forti. Mi “dattaglioni. -Reputati: sa 


‘guttolici, I 


LA CONFERENZA DELIA VY: DONATI. da 


«L'avw::@uido. Donati; 1AA” “dele À 
più sminenti: dal movimento : attolico:: 


“rentino,- tania Jà serà di martedì tuaa Det- EE 


liasima! a ‘applauditissima confererza aul 
‘tema: Le Corporationi artigiane. ine - 
nel medio avo, La conferenza - anciò in 
tutti le. ‘più grata. impressiona, o 


PROF. (CAN, POTHIER: 


guardo al lavoro delle: done. 


TL jirofassore esposa: a basa: di dovitmenti” n 
e di. fattiautentici: questa dottrina, o` opn- `... 
oluse che. soltanto la : dottrina ‘cattolica Tri» .. 


sponde scientificamente. al sehso comune di: 
. giustizia; esiga come conseguenze logiche 
: Jo. riforme del nostro programma riguardo 
‘al lavoro delle - donne galariata, ‘sicché ne 
nasos por tutti la-possibilità, ‘di avora, nol 
inozzo del lavoro, 
dei beni temporali richiesti por la io 
della virtù è resulti un’ don gno di cose 
radice: spontaneamente ` a prosperità 


che pro 
‘pubblica e privata. “Fu Tipatutamente ap 


plaudità, . 
O BAO. DOTT, FLORI 
Seguì il Sse. Dario Fiori,- dell’Uftoio 


conttale dell'Unione popolare; che. parlò 
magistralmente eu «il lavorò ‘femminile x 


abiti ecclesiastici, - SI assume qualsiasi lavoro 
Via Paolo Canciani, N. 6, 


quella quantità mining- 








y noto prof, Antonio Pothiet tenne» la Ta n 
sus; lazione -eui « Criteri «di: giustizia. ri» 
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. d'ugio' di. dedicasvisi- Ai- proposito; la-cul: 
. tuma e.l'edneggione:; in ultimo. ‘noviolase . 


. intimo, meroò any 


| „tiga: 


. P “ckrooli: 


in 


i < corprende 


- giong Valla ana diffusione »; 





“PADRN AGOSTINO. GUMELLI:" 
Ta ‘abbina: aii ara da; ‘augete aiiai ; 






"Gemelli “fi. - Goo. della aiilazione: 
-apitie iel: Protiema Roientifco, lasciando: 


S, iro. drei a n varo teny 
oültyis,. E 
“Aia petatroziono de a ga e del Padte 


Gemelli, phe. dg mik fino: Una Antares - 
- sante dinou? torie bplla: Università He] 
le geuole professionali pel giovani ar 
i cultura de le piovani operate 
8° par. Je ‘riglionte ed. altel masti più 


ro inapivata; all'idea. gristiana, 
PROF.. CANBLDA. 


Sully BRA pra rianta ngomanto preso 
windi- la agregi gio. prof, Uanélla di 
aroni; Ea nale dopo: aver: ‘detto che i 
problema. della cuitura .p dei doveri. she 
rispetto 34 gasa incombono ai osttolici da. 
‘vano conquistarsi nel mando soiantifico ma 
ache: quello. della panatcazione. 
‘della pultera: atean: nelle -hlassi media. p 
Rel popolo ; spiagò iuaidamanta quali sion 


cultura 


. i mozzi di gueata penetrazione, L’ oratore 


| parlò poi di tutte. quelle forme di ietru- 
giois libera, cha possono sorgere tollo scopo 
di: portare: fra gli uomigi che non hanne 


-dicendò .che'lo. seopo -ultimo a vero della 


vita di ogni. uomo. non può essere ola la: 


- varità ‘oonosgiuta dell'iritelietto, amato: dal 
ouoré e appassionatamente ricercata tl suo 

'. deasa ta ‘elevazione 
morala.. Auohe -~ nella få vivamente 


applaudito, -. 
0. IL MABSTRO CARPANESE: 


Sul tema: lnaportantisalmo! della «Mutua 
lità e Previdenza  soolastica » parlò. opn 


rara compalanza e profondi di ’‘ovitica il. 


M. Giovanni Csrpanasa di Venenia, Egli 
constatà gome le -cunnò. sonlastighia ' di - ri: 
sparmio giano. migaramenta: paufsagato, no- 
Rosta ni yiosi e la costanza dei mao. 
“ghe i i. B-della gattiva riuscita di uu. 
tentativo pOr, wa: 
le causa che Sono, da nna parte, nalie.tan 
denza naturali dal 

È à Assolutamente portato al risparmio a dhs 


progentarsi. Tavvenwa.-nella-sua- 


tà, alta, dall altra: nelle condizioni: del posted 
-Topol (Vi ppt -spepaiergto, cmp. butti: i 


ai “marigionati: ‘scoke-non si dà troppe. 
Ti maana i: per futero, -mentre tegono f 


ed iņnglsano. i bisogni del: presente, = > 
'‘Congude diesado:che qnella delja: Mu: 


tnahità.. ò upa. dele tanto «battaglia, gif 


- quella ferribila a-ziuetamante, „sàntamenta 
ostinata FAATA. 


civiltà, per Il vero Benessére del. nostro 


D 
"Tren placosse appladei ð spgrovizioni. LA 


AYY. BERTONE, 
La ‘mattina dal: 1 errente- T aov.. Gio: 


vabpi Battista. Bërtone-svrilso là EX lesione- 


«sul tenia: «Stampa popolare. ed drganizza- 
. Parlò della 
‘ppisnza..a della -neosesità della. stampi è 
de). bisoguo di orearla a. diffonderia m 

gomans anche im Italia, di-fonderte o i 
rinvigorire le assnciesioni per da: ‘ciraola- 
zione dita: buona, stampa ‘che iu: qualche 
regione: Sila Patria nokea, ma  speolgl- 
menta all’ogtaro hanno datò ottimi riaultati 


aome dimegirò. ogo- esangpi a con - dati ata” | 


< tletiéi. Law. Bertone rinecì molto afflcuge 
ca: fu-agooltato ‘- con. grande. attolzione dali 
l'agsambiea.. i, 


© PROF, PARQUINALLI,. 


n pian fico yinstanoabila ‘a valoron. A 
dell'‘4 Uniona Popolare 4): Jot 
- ting ntima | e mea E uinalli; .avolae 


apieudidazagnta i} temas. "a Come .riascire 
pratioi ed efficaci. nella ‘propaganda: aR gre 
ganizzagione nostra.in Italia», 

T fu davvero pratico, afisare. e. pisua di 
eloquenza l'amico nostro nel nongtatere la 
‘deficienze; i difetti, wel suggerire i rimedi 


“ ọ + moggi più ‘adatti per. far conoscere il} 
nostro programma ln tante Piooasi, ‘ove 


aucore ki dorme, a per organizzare tutti i 


 pattolioi qul terrano religioro è sociale. E 


uricito del teme proposto 
tyeri sul modo di concepire l’azione dai 
te pubblici poteri ip 
2 della carità e venna 
‘©’ riaffermato il principio della più ampia li- 


inutile dire che la. dolta: a-liellisetma le- 

zione "del Pasguinelli .. ‘suscitò un grande 

-antuaiaamo a fa ricoperta di applausi. 
AYT., BABETTI SANE O 


LU avvocato’ obi Uomo Girolamo Baget 
Sani, trattò cor grandissima chiarezza e 


nistrazione in rapporto all’asgrcizio. della 

Carità a. 

A Premesse ‘alcuna. spiegazioni Bui signi» 
accenvò alle varia 


rapporto 3]l'esercizio 
conclusione che, 


harià cell'easroizio della carità, sia effica- 
cementa. tutelato l'ordine . sociale contro 


. inftitrazioni deleterio manifesteteni negli 


ti tai 


Agira di francesenno, ‘ace | per. motivi: di sinto, intervenire all 

ii, atan i piipabilo. aornubio ile 4. apan | Sorina nei fuedhiusa pa 

: Agdpni ng tenga- di; VII di prote kuk: f gorren a ee i ‘dl sin met 

LE, ario a i fegntergl: Problemi: mento ti Baa, „iian apl Tok, | 
dae culi ära G TENOR i. :vabtovo--di-Firenze,: del pera gigle e. 


ofale doi oatiolioi. Italiani }: 


nf per «diffondere tra i popolo 1a 


ta graziata di Tori di Torre dl di Mosto 


vola l'oratore ricertà : che nar ta Lilgia 


favpinllo, R- ‘quale niu- f 


cha i.oattolini e i insere. 
- vatori illuminati hanné intrapreso per la. 
‘ libertà di cosciegra, -per Ja libertà d'inse-. 
guamento, pel sino progresso, per la vera; 


compatenze il tema «della pubblica ammi. 













"di iona lazione, ‘ché. FE dairi | 


degjimi 
Ait pi: tenuta: perehè i'orutore. pon riea 


s ; 


“del: Presidente. effettivo del''Dongréssò avw. 
‘egg De, Simoy: „ohe. invitò: tutti ca lavo 


tare cò tivamente per: la Religione; cher 
lw Patria’ à per il Popolo 1... 
«Tui-Bottimanna. Sociale Ai Firenze rimartà |; 


davdéro:. memorabile è Bégilerà - unagran. 


passo iti avanti nell'azione religione é Hoe 
I: 





crete 





H 27 aitas. ER Mona, Andras Qåron; |; 
Vescovo di Ceneda, con fastanti accoglienza: 
fa rigevute. a Torre di Mosto ova ` appügtó 


Al portà par vedare de visu il pròdigload 
‘evanto: saocesno l'9 aettenbid d'innanzi È: 


alia statua della Vergine ché pi vanars. in 


quella Olitest, La: semplicità, l'affabilità - 


con qui-la la Vldotto tadsà: il ntaòtonto 
della ‘sua: prodigidaa gusrigione; ha oob 


pito il Vendo Presale'lo ha commosso, è, 
R- prima credeva alla varroità: del fatto. 
nartato dei giornati;: «ora, ‘disse, ml don- 
fermo «di più perchè appuato vedo ob mieit: 


ooghi did che si è. dagnata di operara: la 
Gran Vergine». 

Oggi p sai ho potuto, ipsieme ‘ad gti. avi 
viginare Pia aejata > egea Bia 


mina : sacenda è discende te- scale; ancla, 
sollecita ‘aogzsagouente: dispui di. ‘sorta, 
-Hana' in ana parola è perfottimente parita. 


La ma casa 'è ‘continuamente vibitata, espe | 
‘ bada tutti interrogata; sacerdoti, medici, si- 
«| goori, signore, p Ja 

s Luigia a tutti ris nde, a tutti | 
Tarta, tatti ascolta con semplicità:e cortes 
Bis, nè mai gi. lamenta di nola, rà di stan: 


popolani hanno colà la lora 


‘mata; e 


ohessa. 


Ban ‘iniracolo parlante, È tale i suoi f 
médivi rieti ehe fyrenn non pochi, “vani 
y 


‘a mano riconoscendolà e -q piaca 


‘trasorivere an brano di lettera che: il Toti, 
Bulio, ‘org. résidente "58 nop érro a- Roma, . 

y « Ho intesi- iai, . 
Comunque aye È 
oola è faubite che E 
Al.goffermi. ad analizzare; già tanto. è ‘tanto. 
non caprette nigate Be 


idoti + 
tua prodigiosa guarigione... 
veugta, la’scjenza pett 





tn vi dle ioni Hi a 


a. Gradisca, 


Due. morti, 
 Giovét sera, E. ' Gradizca nell'Isonzo, | 
una forte detoriszione, partita dalis dro- 
'ghoria Alla Urota d'oro sita anlita piamata, | 
Impregstonà la ‘popolazione, i 
ù nn accorere di gente gul k 
ai doro sguardi gl presentò un! “oreiblle | 
apattacola: - 
-H fabbricato ‘ara in prede ‘alle. fiano 
r poco dopo- ri vide uscire. dalla: .Aragherig. 


‘avvolto . dalle: Aanimoe, il: . giavane: Olivo.l 


Luigi, sone, fatti i pochi pa passi cadde a tarra 
privo üi forze, u guhito raccolto da vari 
operai che. si trovavano li presenti; s dopo 
‘averlo liberato. dalle fiamme lo: pertjronn 
nella: sua abitazione, Intaoto ‘sul lungo. 


dell'incendio -arrivarono “due ‘pompe: dal | 
‘Qormune, oon $ poehi. pompieri, quella del- 
“pena con una cinduantina di | 


Js casa di 
detenuti. e’ più tardi 1. soiviol: igiit di 
Sagrado, se 


‘dei cacolatori' qui di- guarnigione, - 
del qualo fionva ‘servizio, asporfando:i ipo. 
bili. dalla case. vicine. G. pare imanteneva 


ql ‘ordine. 
‘| Gin vilini: del | rio a ‘spcondo iano” 
furono Atyai Ron, pre sola dalla parte 


op cita ota poterono scandere. . . 
incendio continuò violento tutta la 
notte slimentatò della quantità di apisiti 


le materie infiammabili cha trovavanai nella Ez 


aep herig, 
| rnprietario signòr Wii 
che roverasi assieme nell 


del mo cadavere Îu estratto. delle. macerie 
il torso 


Il Giovane Oliva, “Jopo. una gotte "di ore 
ribili. aofforenta ieri mattina. ceBava di 


viverò, r 
La causa dell’ ‘incendio vy ricercata pollo 
scoppio del motore della benzina. 


la altura dat ripa Rosario ii 


Si ha da Palermo; Martedì sile porte del. 
l’abitato della vicina Sau Caiuldo è stato 
catturato Jl famigerato brigante Rosario 
Mirisola. Avda. riportato parecchie . con. 
danna per reatf'oontro le persone e le pro- 
pristà e e auo tempo, qoando regnavano 
nel vicino territorio di Mussomeli o Mon- 





tedoro e nelle gona limitrofe i due Bufa- 


lino, i Mirisola fu uno. dei più fedeli a 
più fortunati compagni di costoro. 

Bnl suo sapo pesava anohée una grossa 
taglia, 


DI + 


ieg Pugot di Padela; gun: ü: 
digita. pero Hi ott | didaa "o. Rpontanos : Limoetreione. oa to. 
A Alei da pane di 


J Diocesi, ché celebrò. -alla Mattina; 
— A “pitolo. e D, Bressaputti 


-il pranga nella villa d 


bene, nor. 
nente incomoda alcuno, mangia, beva, cam ` 


a. oteva Aperara 'ribeciase tanto béie, -H" 
z parara Na Bi Gorgiy al fa una 
 retecgna completa: dot- “Pestimme, -a tutti: gt 
‘maratigliano ‘ché il ‘nostrò Paese abbia rag: {13 
alovatò del ‘migliore. | 8 
Ò M l Bimien thal ano lé qu | 
- Fei è ormai im come - bestiame dh ajia- 

Par La ‘hovartà; tutta di quala si 


“ll pima volta ch 


3 È ‘giunto un grado. 


y „ove| 


‘Gul piazzale ‘ora. sctilarato nE ‘battaglione ; 
arto i: 


Barazzetti È 
pterno della | 
arogheria perì miseramente carbopizzato è | 











STE SRO PES a a gg ORO sE 
i i iii 
C doioro: dida da soglia gone Tatti ‘ordintmnioti dell Pubilles | Banat- 
È terie Afni in oscena ean ‘della. gin odirazional ue š T quà: è a là 
“i A fiale Tp: relagiclie: el Bas magi si ha "Ricbza sflalto, “FiWg]ando. Fate Vie di po CAR. 
n. “quale. parlo odn. -föltA. ‘praticità. a cu: Tista i 1 burpo sl | Re da a a fir. a fa. titti ET DE Pa E Bag ins 
fondo affetto -per 16‘ povere: figlia. de). do [eee Info; È sug ES i ; i Se "gli, La E Dogi 
fr: ctr vélogiata “Bd. sin ! Se : LA OBIUSUiA, Coe ; ; TEM, t . ERSU : ; 
Pi. dad, tin'intéressanto discugiiohe;? * “li Le feste. pori A: 250 H Mons: paliza 


TLa-foptedi. domanda ninecirono. 


“061” queati buoni. 


sterrazgaiii: ni il Vescovo. Monk, - Pelfazò; 


jon 8 legata. grid parte” dalli vita rellatoni ‘dl 
‘di ‘questo paese; Pio- dahla‘ mattlin Faadia 
ayati.: aunta.: Wi- Aòprito: uovo oot tatki: 
‘quegli arohi e vardì addobbi. dai quali an= 
altgrano: gome: tanti, minnoli 


„molteplici 4 


vario pinti pallone pal, ni hith te quelle poritte: 


JAn visiti at S. 
yano i iii. dal "passo: Ss decorare- mape 


giormente la solennità. ora ventito da Pa: n 


‘dova Mose. Coin, -Vibacio Ceverila di d uella : 


Uh.. 
Tosritori Docanp.di Cividale per. ar. quel ET 
b A, Tusaig por- il. 
Seminario, Mona. Do Santi nou aveva po- 
tute intervenire perchè. impedito : o Cuasi- 
guea o 
AI Pontificale la Schola Cantorum focale 
‘eseguì tolto bene la Missa Pontificalis se- 
onda del Porosi; alla sera eseguì masion 
del Posohiini, Porosi, $ Tomadini, 


Dopo le ‘regime. -ohe furono J50, 


patta tntti Sacerdoti e Chierici, 16 aujo- 
nità e ‘lo rappresentanze delle Agg; Vatt,, 
le quali’ per. la ‘circostanza avevano fatto. 
‘pubblicare una -mageifiéà iscrizione; I wa- 
sosrdoti . poi . delle. Parenochia offtivana:a 
A, Fac ‘uno. aplongido orologio ragolatare. 
A pendolo IRE 

Dopa la processiohe nella nale si nitk 
n ‘concorso mai più vedute 
un Drave digcoreò’ nel quale,” -epii nga 
magrazià i ii paese” della ‘dimostrazione fat. 
tag . 
L' flhuininaziohe:- ed.i fuochi artificiali. 
‘dell'ormai calebre Turrini; rivscirono. pere 


gi nente, Aasistava allo spettacolo S, Foe: 


‘dulla folla. + . Lab 


E-vada a S. B, ‘mona. ‘Peliezo l'augurio’ : 


siicero che era domenlep nel imore a nigile: 
‘labbra di tutti, 


aède di Padova è per. i trionfi della. a Oliena 
di i del. riata, . : 


8. GIORGIO ‘dii NOGARO, . 


La Mostra bovina. - 
«i La vislta del Prefetto. 


: Nel vato piazzale dal merento;: distro il 
fu ottimamente Mag ‘ate6dito ohe- cog- tale ‘cornriapandenza s'à 
la | voluto buttare sul wostro miliaggio. Quattro. Ò 
Sanno è varo: il. 
gia per. ia loro. pati : 
Urp: prepotenza . serre ARGO Pa 
sa GBEN. 2 gid sbbando: - 


spilapto. mantoi paid; 
: data la mostre bovina, 


mesto sooten 100, 


viento, d AA lavoro, 
rATZA Simwmenthal, ‘cho è stata Presedtata, 


‘To dimostra perfettamente : - sono più che. [Ti 
.{ pariglie; degna tutto di venir presò in gon- 
-siderezione, Si. può ‘ormai casere certi che [> 
‘8; Giorgio e i comupi violi, gluageranno È: 
-prestu ad ‘un livello zooteonico degli ‘altri f 


Comuni più: evoluti dalla regione friulaga. 


“Moltissimi sono -vennti 4 visitàra la no- 
| atea mostră bovina, Lunedi giunse il Prefetto |. 
‘comm. Bhuciaiti ; alla stazione erano $ ri- 
[iooverlo: it ‘Bladaco ‘Achille Cristofori; il f : ennardoei nali 


dr. Biapesi Eugenio, cav. “Miani Pietri 
‘i oonelglieyi o gli assessori dei Comune, 


à dal Tagliam 


FRE F i 
-Lnigi: Di 





: 100; Dir ‘Piridari Giu He” 


Eos, che pik o 


„Cldutti, -i due figli 1] 


‘plcafnicà- phiacciate,» polso. 
‘eco. Accorse il Dot, Pividori che subitò. 
Regni" praticò jl lavaggio dello stomaco, energici 
i A. Eoo; 9 presero | clister: uutissitioi, -iniagioni. di ‘aocitanti 


Rice, tegue | 


di ana viia luoga &-fer} 
conda di “bene ‘per l'onore e il decoro delia | 


incstri Demo, 


a Ur 


e SI 


28, Cagriolidi "Giuse 
‘gnolini “Albano: Ta 25; penso 


dicon. D.r.Giao: L.: 100, -Pelago. ‘Galpo 
si Pones, Orasi graria 
liai ed 


Manro. oi Wi 


olio atri, "Biasin: A itonto Ti: TH 
Dlivior Maria Li, ‘980 
«Li i d0, 


+ RONORIS DI LATISANA. 
' Famiglia avvelenata, 


CANA siattina del venerdi | petao, i ne: ue 
Orange 


sheti, lp: famiglia Üolautti 

‘mangiarono va. cappone dvovato morte. 
Varo da: .£ del : pomeriggio il va 

nipotina. 


4 {la nuora noù aveva voluto. sapere ‘del 


cappone) ‘cominéiarono ad'‘acquente: tütti $ <. 


=. 






x: . IST 
` 1° . 
` e = . "i " 

DST ii. . 
A RE 

I von 

n ' ' » 
r ' ! 

ia la 

tpi oo He i i far sa ri PEDALI, to. 
A 


Pavada" PE he Bo ‘Gipi tali DR 
iti: a fe, i 
n TË. o 
t Kanto “Bals. 
ri Garlo n. 
ivi Luigi: 
aaile. main ISTE 


“De Marchi 6, Batta ©. di 
Ii TA; Bosdetto. Piatto: Ti 8077 ‘Maro Gan. 
sn] Te 100.. Maeg ‘Banta, a ali io 


ig,- L. 
"anni o 


sintomi dell aryelgngameató: vomito; diare. 


dulori indinibili; sudori freddi .profusi, e- 


banzosto di kodjo e caffeina storey paiio: 
pisa 600.) logge: d'aoi NI i 
‘virtileivi 


Doe, 
BETA: 


erano fuori pericolo: - 


; Tl'wecihio:invecs. a mautèneřa - n nad 


stato: gravissimo’ ad. anche: stamaig «deva: 


posa, aperta nta, Quate sera. perd- migliorà — 
: f'senglbilmonto; tanta da dare adito a aper. 
anze; però non, Au. -giudicarsi | ‘ancora. 


fuori perfoolo. 


filiforme, conte 


i ua calda mi piedi, - 
(carte aspapats edb. eng.) antidoti - 
„Putta. la notte-e ‘fino ai méazodi- Mesi H 
Pividori continuà tali pratiche; leris © 
il-braro e rolante: madino -conetatava.:. - .. 
Joke i. due giovani . Colautti è la bambina. 


Pere ohe la. causa : ‘dall’ arialenamionio: 
nicompagnato dal suo Vicario. ecarale-è | -dubba attribilirai alla- goal -dotta ‘pazia ba» 
dal Clero, e venne ripetutanionte Aadolamato. dieza, a base di fosforo a forsa. di proparati 


niorauriali, - x 


QOSBAN 0, 


Mi: ‘giungo i non ap da chi mandato-* 


‘uu: numero del Paese nel quala.. trovo nas 
‘corrispondenza da ‘Obae, eta. quale dere. LL 


rig udere, GERE 


Par. l'onora.dal' paese, >- Da 


dn mi Accapa dello: ‘fsinaszioni’ e delle © l 


“vitlania ‘lazioteti. contro un: sacerdote’ 2l- SI 


Pyr lui sarafibo: 
[i océupe invece 


a. singque:pertone — che. 
i L tenipo o le piog 

pie e. più per, ią. 
ii il päese, E 


‘dannò severamente, `. 
‘quella corrispondenza; mi promera dihin- 
käre per l'onore Hi Cossano, x. 

- REGIORA.. 


I: bilancio. 
perluta ponsigliare ultima (la 


‘Preventivo 1910, L'avaozo di amministra- 
‘Rione supera quello . dal-:1808 di L. 660, 


‘eponomie per L, 1500, “Ad osta dello stane 


-Piéaidente della Congregazione di Carità 8. del Ponte Poyici (che prerađeni, ammonta: 


tà il ta ‘di f ragno a-non mego di’ 
quello delia Sopietà operaia, il tapanta. ‘cecsente una diminuzione notevole dolla ` 
p dieceso dal: ‘sovraimponta, id. dimostra che l’Ammiui» 


finanze, il ricevitore ‘della Do na ed ‘altri, 

“A pane che it Profeetta" 
trend, io accompa 
dolle banda olttadint r. fa. offerto. 
un: “rertacute : di cuore, : 


“a visitare 1e Souole, la cicis popolard. 
‘ foino ‘comunale, la "fabbrica. de per toatati 


‘della Unione italiana 4 ‘finalmeste “la mo- f raccolta: di frutta” | 
‘stra bovina :')' i}tustrò visitatore: si mostrò f di lic è. onl esiguo: -chë aguna, | 


molto agddisfatto: ed ebbe: 
moatra Atana e 
| DATIRANA, e 
“La, fonte. della carità pubblica 
pro erigendo Ospitala, 


+ 


Haa di sollosorisigmi : 


QGiweppè La. 500, - -Bearzi. Luigia L., 200, 
Arandia Clamente L. 100, 
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Par d'oongedàti della classe 1986, 
Una disposizione ministeriale. 
" Dati ottir. bollettino, dél' Tiro `a Begno 
“riportiamo la -Beguduta disposizione minji 
‘sterigle’ che: ‘riguarda ‘i gongedati della 
Glassa 18868. - 
Notif. Jor «a Auyvanuto or Ora il ponga 
{damento dellà classe 1888, i Ministro. pie 


ATTRA 
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investono l''ibtiero edificio, La in]la trema, 

uria; piange: vuol fare mille poss, a polia 
confpslone incappa anehe l'opera di. salya 
taggio. Ad un momanto il fatto orolla oai 
leva una nube infernale di fumo e fiamme 
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o [[ponzé "aod -PAutenzione: AL? tegerselo:- in: 
[easa Mahe poi, pie bara tnbiaroglo= 


che Anisce in un vasto irradianiento ‘di. 


tizzoni ‘è di scintille, 
Un timore egoistico invade allora la folla, 
Tutti si disperdono a salvare le propria 


cass, [ pompieri arrivati io ritardo oog 


ono- she isolare l’ incendio 6 impedirno 
Ja: propagazione pelle case vicine: . 

-L'gdiûzio è letteralwente distrutto, 

Qualche giorno dopo arriya l'ex propa- 
gandista e chlade con ansiétà detla casa 
incendiata e dal propristario dantdeggiato, 
Glielo conducono arvasti che iramara come 
un _paralitico, 

h, faca egli con un atto di soxpresa 
agrad 4 voi pon siete sooje dell'angicnrar 
gione me pe spiaga teata ma jo nop posso 
aiufarvi d'un conterimo. 


$e non che il. delindnentà: si ‘presenta da: a ctr 
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gli. įllistri 1 medici e della pati 
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Ti legato fesa allora Bey 
danneggiati parzialmente 
che erano seaodiati, e li iprità 
ciare L'Batità dei “daoni subisi, 
stabilirono press'apooo i ausaid A. distri- 
buire as N: jana i a: 

uflne ecato si dig opeva a partire; . 
‘quando di tra la folla dei curiosi a ne 
rino scipylo di pianto, 

‘Michele avora sperato un momento che 
il presso lo avrebbe peccorso, almeno pat- 
zialmenta, ‘nella sua ‘aventura. Ora ve- 
dandosi cor trascurato, non. Leni ritenersi 
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5 Sci; ‘Germania; 
Pagamento: “della; rendita; 


pa vendita Aev'ondere pagata ogni agso: 
trimestra i qualora”. 
* ‘. fobia poco.. rilevante. Il -pagamënto. vien > 
. fatto in genaralo. hediants: ‘vaglia ‘postate, © 
-Ín oso chée-il'sinistiato dovesse- dainbiate . 
*  cdi'residenza è tenuto.a' ‘darne -iubito aw- 
: vigo alla Società ‘professionale: -- 
#Cotiviene qui deabivate che gli stediifeni; 
bénchò giano" equiparati- sgl" indigeni. in 


cano. d' infortunio, per. percepire Ja. rendita. E 


| . deffonb riiiiettette ‘alla Società professionale 
‘ogni mera o «trimestre; a piacimento, ua - 


‘certificato d’egiatenza ih vits obe vien ri-` 


Iagciato gratuitamente dai. Eitklaci locali. 
D. 


“Proecriztone ` dolla rendita; 
Entro. due anni «dal giorno dell’ afora S 
nio gimpresorive. il diritto della. denuncia 
- del medesimo a. conseguent nte il diritto 

‘alla rendita, salvo ‘tuttavia il caso in- cni. 
l' införtunio fosse erroneamente dennneisto. 
qualche società professionale che non 

„Bin quella competente, . 

‘mn ‘via eccezionale ai- godettà là daüu- 
cola; auohe dopo idua anbi,. qualora Bi po 
anse. provare oha:-le- conseguenze del" ins 
. fortunio ai manifestarono- solo... più tardi, 
“adl-anche nel ‘caso che. il sinistrato, per. 
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atato-impedito di ‘degtneiaro. Y infor- 


. Dunis abbia luogo entro tre niedi dal mo: 

. ento in. cui Je conseguenze dell’ inform: 
| | mio ai facero . paesi, .0,: sein cabo di. dse- 
‘nera, entto: tre mesi dacchè. l'ammalato: 
‘rigoguiatà: il pieno uso della: ragione. Nel 
avesse a morire do 


a lisuidazione della. rehdita;..i ‘superstiti. 


--.. dovranno far ‘vélore i propri diritti: entro. 
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i morte o présso la So. 

|. cietà professionale: op ppure ‘presto le. auto- 

vità amministrative, -Nel caso che la ron- 

dita. non. fosse për sia siria 
prescrizione, per: parto aventi diri 

si compirà. Saro La e anbi, dal giorno det- 
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‘Pracadimento nelle richieste È indennità. 


0 Tutta le decisioni ‘prese dalla ‘scoletà’ 
so professionale relativo alla rendita” del: sini. 
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La Ditta, Pasquale. Tremonti fahbrios . al 
-breza da' Latteria coma ‘le altre Ditte. 
Vostruice il: Fornello Svizzero è carràllo 


fi: bile preciso. & quello” che impropria» - 


te viene ‘detto pigfema - Arvedi a quae 

Junque altro fornello, e. E 
- ‘Vende il rames a pono.. — ° 

. Concede in garanzia pagamenti. a Siadenza. 
>. o. do: copvenirà). ; 

NE si dubbiosi è. diffidenti: Is Ditta P. Tremonti - 
Li par. loro tranquillità nei: rigugtdi del fun- 
.: ziouamento. degli. apparecchi, della qua: 
- Jità e spessore del rame, ecò; offre uni 


cauzione in denaro, >- 
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monti: bhe colla recente trovata. del ri- 
scaldamento del .salatoio a dei: ‘inaguzzini 
. sell anic uoco delle , costituizce 
-in yia aspoluta il più perfetto: razionale; . 


> economico fornello per ‘caseifici - del. quale 
| dà; a richiesti, le più ampia referenze aui- 


se nuiverogiasigni impianti eseguiti. x 
“© EA'PTERRIBI non date rotta alle bu. 


giarde ‘profferto di certe persona se. anche. 


to gtsage dovessero rivestire qualbtie carica 


sociala ma trattato direttamente con noi. 
chiedete 


ol il nostro preventivo, doman: 
dateoi garanzie e così : ayrete. fatto il vostro 
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‘. mese pot si recò a Pirkfeld presso un suo |: 
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„parecchi masi e già ‘il povero Buttetzzoni, | 


| temova: di nen. 
«fece ricorso 86) 
interessò prima 1 
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1 Istituto poi l'Autorità 
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decohò ii- Buttazzoni fece ricorso al Segre- 
| tariato. del popolo egið si trova in'‘possesso. 
di Er, 125,60, Comé ‘poi. dueti “indita 
non. sembrava corrispondere - al grado di 


incapacità dal. siniatràto. ai ha già sollevato 
ii ricorso. pregso -Il Tribunale arbitrale di” 


' Giaz. per wa aumento della - rendita, che: 
speriamo venga cONcessà, ar i 


-À metà. 
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voli-e quanto prima. si-spera chs. l'autorità 
«competente avrà ragione di un padrone 


poco ario ohe ‘promette e por non man: |- 


tione la parola, Questa specie di sfrutta: 
mento de' nostri emigranti è nasai diffusa 


‘a déyè perciò atesso mettere it guardia gli 
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di va. contratto “di lavoro. perchè. divorsa- į; È 
‘mente ‘atentano scippresa far valere. i pro- f. 
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‘ Frumento tinovo.da D. 19.85 a.2L.35 latt: 
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Carbono fotte da L. 7.50 a $.— -al quint, 
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-Castrati . i cei Cage numero: Di in- 


rendute, - 


PIAZZA 1 Di PORDENONE, - 
-Pregzi dei: ‘odreali. ‘she ebbero corsa. lol” 


mercato settimanale ‘del giorno. 2 ottobre.‘ 


Enina p ET en 
Én Vitine fai 


po o 





iy, spari k: ha slo bio > 
vB init ini: PECORE RE 
ER Fagioli ‘#acchi «all dea 0, aio 1 tre 
BOE i taime L8: adio: 1686.: 


Faginoli -minti nre cibano: lire, 
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eri pre” 
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tura ‘a -sartoria.. 


n anoi pete eu 
Ott, iassa 1; sti A Da 


gate Sepino, si ì 
e Creato: sii 5 sh 


“Valori “delle a . 
del giorno 4 


BIT 


ga ate.) contro i BS 
Sdi Polizza, puntualità e rettitudin: | 
al sette pe-cento Ripartizione utili Agli aasicurati dell’aser@izio 1908:Tire OTTANTA MILA: -:' 


| Ramo tacendio; 
© |Ramto: Vita. - 


siria e e Furono: misurati ettolitri 


lire —.—a 2, il'quintale l - 
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ità pelle sia condizioni 
nelle liquidazioni. Par pre lisnuali aconto-fiho - 
‘La Soneti Gattolica: nasienra contre È danni” Pegli incendi ed 1 rischi ` ie, 
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